
D a un po’ di tempo il di-
battito sulla famiglia 
appare dominato dalla 

questione delle unioni civili, 
convivenze di fatto, pacs, “dico”, 
relazioni omosessuali, come se 
queste fossero le priorità. 
Avendo a cuore il bene della Avendo a cuore il bene della Avendo a cuore il bene della 
persona, della società e il futu-persona, della società e il futu-persona, della società e il futu-
ro della nostra nazionero della nostra nazionero della nostra nazione, ritenia-
mo necessario esprimerci chia-
ramente, serenamente e razio-
nalmente contro una cultura 
che, nel trascurare il ruolo in-nel trascurare il ruolo in-nel trascurare il ruolo in-
sostituibile della famigliasostituibile della famigliasostituibile della famiglia, pro-
pone il riconoscimento pubblico 
e forme di equiparazione a mo-
delli di convivenza diversi dalla 
famiglia della Costituzione. 
Come mai tutta questa attenzio-
ne a un tema politicamente e 
socialmente così poco rilevante poco rilevante poco rilevante 
in termini di numeri attualiin termini di numeri attualiin termini di numeri attuali? 
Appare evidente come il tema 
sollevato in modo così spropor-spropor-spropor-
zionato zionato zionato dai mass media sia 
sostanzialmente una grande 
questione culturale, morale e questione culturale, morale e questione culturale, morale e 
ideologica ideologica ideologica che qualcuno ha 

voluto imporre attraverso la 
politica. 
Questo documento vuole contri-
buire a fondare il confronto confronto confronto 
delle idee su dati oggettivi, su delle idee su dati oggettivi, su delle idee su dati oggettivi, su 
basi razionali e non su posizio-basi razionali e non su posizio-basi razionali e non su posizio-
ni ideologicheni ideologicheni ideologiche. 
Si è scelto in questa sede di 
non valersi del grande tesoro 
della dottrina cattolica sul ma-
trimonio e sulla famiglia, par-
tendo dal presupposto che chi 
ha fede ha a cuore il bene del-a cuore il bene del-a cuore il bene del-
la persona e dell’umanità e la persona e dell’umanità e la persona e dell’umanità e 
può proporlo a tutti argomen-può proporlo a tutti argomen-può proporlo a tutti argomen-
tando sulle basi della ragionetando sulle basi della ragionetando sulle basi della ragione. 
Il pensiero cristiano infatti, di 
cui nessuno può mettere in 
dubbio il contributo antropolo-contributo antropolo-contributo antropolo-
gico gico gico al nascere e al consolidar-
si della civiltà europea, ha sa-
puto resistere a tutte le intem-
perie culturali proprio a motivo 
del pensiero antropologico e 
della concezione del matrimo-
nio e della famiglia che si fonda 
su tale concezione dell’uomo.  
Se oggi la Chiesa sostiene una 
posizione controcorrentecontrocorrentecontrocorrente, con-

testata e irrisa dalla cultura 
dominante, che la fa apparire 
arretrata sul quadrante della 
storia, non lo fa per essere non lo fa per essere non lo fa per essere 
«contro», ma per essere «per». «contro», ma per essere «per». «contro», ma per essere «per».  
Essere contro i pacs non è il fine 
di una battaglia culturale, ma 
solo la conseguenza. Il fine, in Il fine, in Il fine, in 
realtà, è di essere per l’uomo e realtà, è di essere per l’uomo e realtà, è di essere per l’uomo e 
per la famiglia, per quella con-per la famiglia, per quella con-per la famiglia, per quella con-
cezione dell’uomo e della fami-cezione dell’uomo e della fami-cezione dell’uomo e della fami-
glia che ha reso grande e dura-glia che ha reso grande e dura-glia che ha reso grande e dura-
tura nel tempo la nostra socie-tura nel tempo la nostra socie-tura nel tempo la nostra socie-
tà europea e le ha permesso di tà europea e le ha permesso di tà europea e le ha permesso di 
raggiungere alti traguardi nella raggiungere alti traguardi nella raggiungere alti traguardi nella 
promozione della persona e dei promozione della persona e dei promozione della persona e dei 
suoi diritti. suoi diritti. suoi diritti.    
Il tener viva la memoria delle 
proprie radici non è una batta-non è una batta-non è una batta-
glia di retroguardia, ma di a-glia di retroguardia, ma di a-glia di retroguardia, ma di a-
vanguardia,vanguardia,vanguardia, in quanto il futuro il futuro il futuro 
dell’uomo e della civiltà altro dell’uomo e della civiltà altro dell’uomo e della civiltà altro 
non è che la progressiva realiz-non è che la progressiva realiz-non è che la progressiva realiz-
zazione nel tempo della propria zazione nel tempo della propria zazione nel tempo della propria 
identità, identità, identità, ciò che alla fine per-
mette il vero dialogo tra le cul-vero dialogo tra le cul-vero dialogo tra le cul-
ture ture ture per un reciproco arricchi-
mento in nome della verità e in nome della verità e in nome della verità e 
dell’unità dell’uomodell’unità dell’uomodell’unità dell’uomo.  

Perché questo documento? 

Le Ragioni della Famiglia 
Perché sì alla famiglia, no ai pacs 

L ’attuale dibattito sui pacs 
sta portando alla luce una 

infondata visione dell’uomo infondata visione dell’uomo infondata visione dell’uomo 
nella sua identità sessuale nella sua identità sessuale nella sua identità sessuale che 
alla fine mira, più o meno consa-
pevolmente, a intaccare e a di-
struggere il concetto di famiglia 
intesa come «società naturale 
fondata sul matrimonio» (art. 29 
Costituzione ). 
La richiesta del riconoscimento 
giuridico delle «convivenze di 
fatto» è segno del progressivo 
sgretolamento nella coscienza 
dell’uomo occidentale di una 
concezione di famiglia rimasta concezione di famiglia rimasta concezione di famiglia rimasta 
salda per secolisalda per secolisalda per secoli.  
«Da più di mille anni, – scriveva 
nel 1954 il sociologo Stoetzel – 
l’essenziale della struttura che 
caratterizza l’istituzione familiare 
occidentale è rimasto inalterato: 
la parentela è bilaterale, l’orga-
nizzazione matrimoniale resta 
monogamica; il gruppo familiare 
è sempre composto dalla coppia 
sposata e dai loro figli».  
Ma che cos’è accaduto nell’ulti-
mo scorcio del secolo appena 

trascorso? Ce lo spiega la socio-
loga Sullerot Evelyne: «nello spa-
zio di tre decenni la famiglia è 
stata messa in questione, scos-
sa, sballottata, sfasciata da tre tre tre 
rivoluzioni senza precedentirivoluzioni senza precedentirivoluzioni senza precedenti 
che si sono succedute: la rivolu-rivolu-rivolu-
zione contraccettiva zione contraccettiva zione contraccettiva (1965), la 
rivoluzione sessuale rivoluzione sessuale rivoluzione sessuale (1975), la 
rivoluzione genetica rivoluzione genetica rivoluzione genetica (1985)». 
La prima rivoluzione separa la separa la separa la 
sessualità dalla procreazionesessualità dalla procreazionesessualità dalla procreazione.  
La seconda divide l’esercizio divide l’esercizio divide l’esercizio 
della sessualità dalla esperien-della sessualità dalla esperien-della sessualità dalla esperien-
za coniugale. za coniugale. za coniugale.    
La terza permette forme di ma-forme di ma-forme di ma-
nipolazione che scalzano la nipolazione che scalzano la nipolazione che scalzano la 
coppia e la famiglia dal suo coppia e la famiglia dal suo coppia e la famiglia dal suo 
essere luogo originario ed e-essere luogo originario ed e-essere luogo originario ed e-
sclusivo della generazione del-sclusivo della generazione del-sclusivo della generazione del-
la vita umanala vita umanala vita umana.  
Queste tre rivoluzioni hanno Queste tre rivoluzioni hanno Queste tre rivoluzioni hanno 
frantumato l’unità del fenome-frantumato l’unità del fenome-frantumato l’unità del fenome-
no erotico come unità di sessono erotico come unità di sessono erotico come unità di sesso---
amoreamoreamore---procreazione, garantita procreazione, garantita procreazione, garantita 
proprio dal matrimonio e dalla proprio dal matrimonio e dalla proprio dal matrimonio e dalla 
famiglia.famiglia.famiglia.   
La famiglia fondata sul matrimo-

nio rischia così di perdere il suo perdere il suo perdere il suo 
imprescindibile contatto con la imprescindibile contatto con la imprescindibile contatto con la 
corporeità umana come dato corporeità umana come dato corporeità umana come dato 
naturale naturale naturale culturalmente interpre-
tato e custodito dal pensiero 
incentrato sulla persona, per 
diventare una costruzione socia-costruzione socia-costruzione socia-
le, variabile nel tempo, basata le, variabile nel tempo, basata le, variabile nel tempo, basata 
solo sulle tendenze e i desideri solo sulle tendenze e i desideri solo sulle tendenze e i desideri 
soggettivi, che lo Stato dovreb-soggettivi, che lo Stato dovreb-soggettivi, che lo Stato dovreb-
be soltanto riconoscere giuridi-be soltanto riconoscere giuridi-be soltanto riconoscere giuridi-
camente, ma non regolamenta-camente, ma non regolamenta-camente, ma non regolamenta-
re normativamente sulla base di re normativamente sulla base di re normativamente sulla base di 
valori pregiuridici iscritti nella valori pregiuridici iscritti nella valori pregiuridici iscritti nella 
natura umana.natura umana.natura umana.   

L e conseguenze conseguenze conseguenze di questo 
nuovo orientamento cultura-

le che pensa il progresso come progresso come progresso come 
continuo distacco dalle proprie continuo distacco dalle proprie continuo distacco dalle proprie 
radiciradiciradici culturali non sono ancora 
date da vedere.  
Sta di fatto che la storia ha sem-la storia ha sem-la storia ha sem-
pre infallibilmente dimostrato pre infallibilmente dimostrato pre infallibilmente dimostrato 
che le società e le culture han-che le società e le culture han-che le società e le culture han-
no pagato a duro prezzo, vale a no pagato a duro prezzo, vale a no pagato a duro prezzo, vale a 
dire con la loro scomparsa, gli dire con la loro scomparsa, gli dire con la loro scomparsa, gli 
errori nella interpretazione della errori nella interpretazione della errori nella interpretazione della 
verità sull’uomo e sulla fami-verità sull’uomo e sulla fami-verità sull’uomo e sulla fami-
glia. glia. glia.  
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La bolletta dell’elettricità aumenta in modo 
iniquo all’aumentare del numero di compo-
nenti. Una famiglia di 6 componenti paga 
circa €500 all’anno in  più del dovuto. 

L a famiglia deve 
essere vista non 

come una realtà che 
domanda aiuto, ma 
come una risorsa 
che può aiutare lo 
Stato a realizzare il 
bene comune. 

Pagina 2 Le Ragioni della Famiglia 
Perché sì alla famiglia, no ai pacs 

L a famiglia non è solo un non è solo un non è solo un 
insieme di individuiinsieme di individuiinsieme di individui, 

come potrebbe registrare il 
dato anagrafico, né una sem-
plice relazione amicale. 

La famiglia è un nuovo sog-è un nuovo sog-è un nuovo sog-
getto caratterizzato da una getto caratterizzato da una getto caratterizzato da una 
relazione, originale e unicarelazione, originale e unicarelazione, originale e unica; 
si distingue infatti dagli altri 
gruppi primari e dalle altre 

relazioni (ad esempio l’ami-
cizia) per il fatto di vivere in 
modo specifico: 

•  la differenza di genere, di genere, di genere, 
maschile e femminile maschile e femminile maschile e femminile (la 
relazione uomo-donna che 
implica la sessualità e la 
donazione di sè); 
• le obbligazioni tra le gene-obbligazioni tra le gene-obbligazioni tra le gene-

razioni razioni razioni (relazioni genitori-
figli che implicano la paren-
tela e la continuità nella 
storia). 
La famiglia vive nella logica 
della reciprocità, della gra-gra-gra-
tuitàtuitàtuità, del legame, del dono 
per sempre, del progetto progetto progetto 
nel tempo a lungo terminenel tempo a lungo terminenel tempo a lungo termine. 

2.1 La famiglia è relazione unica e insostituibile 

2.3 La cittadinanza della famiglia e le politiche familiari 

P er questi motivi, una socie-
tà che desidera il benes-benes-benes-

sere sere sere dei cittadini ed è attenta 
al proprio futurofuturofuturo, non può non 
prendere in considerazione la 
necessità di riconoscere il ruo-riconoscere il ruo-riconoscere il ruo-
lo sociale della famiglia, sia lo sociale della famiglia, sia lo sociale della famiglia, sia 
dal punto di vista culturale e dal punto di vista culturale e dal punto di vista culturale e 
politico che con concrete ed politico che con concrete ed politico che con concrete ed 
efficaci iniziative di promozio-efficaci iniziative di promozio-efficaci iniziative di promozio-
ne, anche economica. ne, anche economica. ne, anche economica.    

Sappiamo che in Italia, anche 
per motivi culturali, non si sono non si sono non si sono 

realizzate politicherealizzate politicherealizzate politiche favore-
voli alla vita e alla formazio-
ne della famiglia, benché il 

ruolo primario della fami-
glia, quale società naturale 
fondata sul matrimonio, sia 
riconosciuto esplicitamente 
dalla Costituzione Costituzione Costituzione (art. 29).  

Oggi la famiglia vede diver-diver-diver-
se situazioni di mancato se situazioni di mancato se situazioni di mancato 
riconoscimento riconoscimento riconoscimento delle pro-
prie funzioni (ad es. il tratta-
mento fiscale, le tariffe del-
le utenze, i servizi, ecc.).  

Nonostante questo la fami-
glia continua a fornire il 
proprio insostituibile sup-
porto alla società. 

L’Italia ha il più basso tasso tasso tasso 
di natalità di natalità di natalità del mondo, e 
questo incide notevolmente 
sugli aspetti economici del-
la nazione a medio termine, 
con effetti che si stanno già 
facendo sentire nel sistema 
pensionistico. 

Se la famiglia mostra se-
gnali di difficoltà, piuttosto piuttosto piuttosto 
che dipingere negativa-che dipingere negativa-che dipingere negativa-
mente la famiglia, bisogna mente la famiglia, bisogna mente la famiglia, bisogna 
chiedersi come intervenire chiedersi come intervenire chiedersi come intervenire 
secondo il principio di sus-secondo il principio di sus-secondo il principio di sus-
sidiarietà per favorirne le sidiarietà per favorirne le sidiarietà per favorirne le 
funzioni.funzioni.funzioni.   

L a famiglia viene prima prima prima 
di qualsiasi altra istitu-di qualsiasi altra istitu-di qualsiasi altra istitu-

zione sociale, prima della zione sociale, prima della zione sociale, prima della 
società e dello Statosocietà e dello Statosocietà e dello Stato, infatti 
è la condizione stessa della 
loro esistenza, ed è soggetto soggetto soggetto 
socialesocialesociale, e non solo istituzio-non solo istituzio-non solo istituzio-
ne privata, ne privata, ne privata, in quanto produ-
ce innumerevoli benefici per benefici per benefici per 
tutta la societàtutta la societàtutta la società: 

• la famiglia dà la garan-garan-garan-
zia di continuità della socie-zia di continuità della socie-zia di continuità della socie-
tà,tà,tà, essendo il luogo dove le 
generazioni si riproducono e 
dove nasce il nuovo cittadi-nasce il nuovo cittadi-nasce il nuovo cittadi-
nonono; 

• è la prima e basilare 
scuola di formazione della formazione della formazione della 
personapersonapersona, di educazione con-
tinua ai valori civili ed etici, 
alla legalità, al riconosci-
mento che vi sono doveri e 
non solo diritti; 
• opera la funzione di me-me-me-
diazione tra natura e cultu-diazione tra natura e cultu-diazione tra natura e cultu-
rarara, componendo gli istinti 
naturali con gli elementi cul-
turali, fondamentali per vive-
re in società; 
• In famiglia la persona 
impara e vive la relazionela relazionela relazione, la 
reciprocità, il dono di sé, 

l’amore e la gratuità, la fra-
ternità; 
• ha una funzione essen-funzione essen-funzione essen-
ziale per l’economiaziale per l’economiaziale per l’economia, è 
soggetto economico che 
utilizza beni e servizi del 
mercato e fornisce fattori 
produttivi; è redistributore 
interno di risorse, fornisce 
forme di auto-assicurazione 
contro i rischi, è ammortiz-ammortiz-ammortiz-
zatore socialezatore socialezatore sociale; 
• è il primo luogo della 
solidarietà solidarietà solidarietà e della gratuità 
nelle relazioni di cura delle 
persone, dell’accoglienza 
dei più debolidebolideboli. 

2.2 La famiglia produce benefici per tutta la società 

B isogna quindi diffondere tra le persone di buona volontà l’im-
pellente necessità che le famiglie testimonino l’insostituibile 

ruolo della famiglia per la società, e ne richiedano il riconoscimento 
alle istituzioni, attraverso un vero e proprio diritto di cittadinan-
za della famiglia, che scaturisce dai doveri che la famiglia si assu-
me pubblicamente nei confronti della società.  

L a famiglia è 
un patrimonio 

non confessionale, ma 
profondamente laico 
perché profondamente 
umano. 

Fonte: Libro bianco sul welfare, 2003 

2. La famiglia, soggetto sociale2. La famiglia, soggetto sociale2. La famiglia, soggetto sociale   



N on è facile inquadrare 
esattamente il fenomeno 

delle unioni di fatto in Italia.  
Il dato statistico riporta che 
oltre due terzi della popolazio-oltre due terzi della popolazio-oltre due terzi della popolazio-
ne ne ne complessiva, più di trenta 
milioni di persone, vivono in 
una famiglia tradizionale.famiglia tradizionale.famiglia tradizionale.   
La componente delle coppie La componente delle coppie La componente delle coppie 
conviventi sul totale delle cop-conviventi sul totale delle cop-conviventi sul totale delle cop-
pie è il 3,9%pie è il 3,9%pie è il 3,9%, numero assai 
esiguo (v. tabella). 
Questo dato però non dice gran-
ché, infatti bisogna valutare 
quali sono le ragioni della con-quali sono le ragioni della con-quali sono le ragioni della con-
vivenzavivenzavivenza.   

1  una buona parte è costituita 
dalle coppie che convivono 

prima e, in parte, in vista del in vista del in vista del 

matrimonio matrimonio matrimonio (circa la metà delle 
coppie conviventi, il 49,7%, è deci-
so a sposarsi fin dall’inizio). Que-
sto fenomeno, in rapida crescita, è 
legato oltre che ad aspetti cultura-
li, anche a una mancanza di so-mancanza di so-mancanza di so-
stegno pubblico alla formazione stegno pubblico alla formazione stegno pubblico alla formazione 
delle nuove famigliedelle nuove famigliedelle nuove famiglie. 

2  Ci sono poi coppie che non 
possono sposarsi perché lega-

te da precedenti matrimoni.precedenti matrimoni.precedenti matrimoni.   

3  Alcune situazioni sono legate 
a convenienzeconvenienzeconvenienze di   carattere 

economico o fiscale, essendo già 
presenti condizioni normative che condizioni normative che condizioni normative che 
privilegiano situazioni non rego-privilegiano situazioni non rego-privilegiano situazioni non rego-
lari rispetto alla famiglialari rispetto alla famiglialari rispetto alla famiglia. 

4  Vi sono poi le coppie che effet-
tivamente convivono con una 

possono le regole di que-possono le regole di que-possono le regole di que-
st’ultima essere applicate st’ultima essere applicate st’ultima essere applicate 
alla prima in via analogica.alla prima in via analogica.alla prima in via analogica.   
LaLaLa legge ordinaria e la legge ordinaria e la legge ordinaria e la 
giurisprudenza giurisprudenza giurisprudenza hanno 
riconosciuto alla convivenza 
stabile e duratura una rilevan-
za in alcuni casi specificicasi specificicasi specifici: 
•Successione del convivente nel 
contratto di locazione;  

•riduzione-perdita dell’assegno 
divorziale; 

•risarcimento del danno per morte 
del convivente; 

•legge 223/89 sul regolamento 
anagrafico;  

•in alcuni casi nel diritto penale;  
•nelle leggi sui consultori familiari, 
sull’adozione, violenza in famiglia, 
amministratore di sostegno, sulla 
procreazione assistita, sulla 
privacy, sui prelievi e trapianti di 
organi; 

•per quanto riguarda il noto proble-
ma dell’assistenza in ospedale, 
l’accesso del convivente è un 
diritto già garantito. 

S i può dire che siano sem-
pre esistiti nella società 

modelli di convivenze diversi 
dalla famiglia. Oggi se ne ri-
chiede però il riconoscimen-riconoscimen-riconoscimen-
to a livello giuridico.to a livello giuridico.to a livello giuridico. 
Queste situazioni si caratteriz-
zano in negativo dal rifiuto rifiuto rifiuto 
dell’istituto matrimonialedell’istituto matrimonialedell’istituto matrimoniale, 
ritenuto eccessivamente co-co-co-
strittivo della libertà dei strittivo della libertà dei strittivo della libertà dei 
singoli singoli singoli proprio in virtù del 
regime pubblicistico di tutela 
della famiglia legittima, che ne 
sottrae le vicende alla sempli-
ce volontarietà dei singoli com-
ponenti. 

La Corte CostituzionaleLa Corte CostituzionaleLa Corte Costituzionale   
ha più volte ribadito che la la la 
famiglia di fatto non è in famiglia di fatto non è in famiglia di fatto non è in 
alcun modo equiparabile alcun modo equiparabile alcun modo equiparabile 
alla famiglia legittima, né alla famiglia legittima, né alla famiglia legittima, né 

Analogamente regolamen-regolamen-regolamen-
ti localiti localiti locali riconoscono, se non 
facilitano, situazioni di convi-
venza rispetto alla famiglia.  
Ci si domanda quindi se, al Ci si domanda quindi se, al Ci si domanda quindi se, al 
di fuori di queste ipotesi di fuori di queste ipotesi di fuori di queste ipotesi 
che riguardano i diritti dei che riguardano i diritti dei che riguardano i diritti dei 
singoli in quanto conviven-singoli in quanto conviven-singoli in quanto conviven-
ti, lo Stato ti, lo Stato ti, lo Stato 
debba prende-debba prende-debba prende-
re atto di tali re atto di tali re atto di tali 
unioni e rego-unioni e rego-unioni e rego-
larle giuridica-larle giuridica-larle giuridica-
mente,  legitti-mente,  legitti-mente,  legitti-
mandole e mandole e mandole e 
t u t e l a n d o l e t u t e l a n d o l e t u t e l a n d o l e 
alla pari della alla pari della alla pari della 
famiglia o se famiglia o se famiglia o se 
invece non si invece non si invece non si 
debba rispet-debba rispet-debba rispet-
tare la libertà tare la libertà tare la libertà 
dei singoli ed dei singoli ed dei singoli ed 

4.1 La famiglia nell’ordinamento dello Stato 
istituto degno di tutela istituto degno di tutela istituto degno di tutela ed inte-
resse da parte dell’ordinamento 
dello Stato in quanto assolve 
compiti di assistenza, cura, 
educazione, mantenimento, che 
sono considerati importanti importanti importanti 
per l’intera collettivitàper l’intera collettivitàper l’intera collettività. 
La famiglia è riconosciuta cen-
tro autonomo di interessi interessi interessi di-
versi ed, in alcuni casi, premi-premi-premi-
nenti rispetto a quelli dei nenti rispetto a quelli dei nenti rispetto a quelli dei 
singoli individui che la com-singoli individui che la com-singoli individui che la com-
pongono.pongono.pongono.   
La famiglia è fondata su un 
vincolo complesso che coinvol-
ge non solo aspetti giuridici 
privatistici e pubblicistici, ma 

anche sentimenti, affettività, 
solidarietà. 
Il  matrimonio prevede diritti diritti diritti 
e obblighi reciproci dei e obblighi reciproci dei e obblighi reciproci dei 
coniugi e verso i figli coniugi e verso i figli coniugi e verso i figli (artt. 
143-144-147 C.C.) che riguar-
dano non solo aspetti patrimo-
niali, ma anche personali di 
solidarietà, affidamento reci-
proco, disponibilità, sacrificio, 
collaborazione nell’interesse nell’interesse nell’interesse 
superiore della famigliasuperiore della famigliasuperiore della famiglia.  
Con il matrimonio matrimonio matrimonio questi 
obblighiobblighiobblighi, cui corrispondono 
rispettivi dirittidirittidiritti, vengono as-
sunti formalmente  e pubbli-pubbli-pubbli-
camente camente camente dinanzi alla società 

I l diritto riconosce e protegge 
il matrimonio non per garan-

tire i sentimenti delle persone, 
ma perché ritiene che la fami-fami-fami-
glia glia glia non sia semplicemente 
luogo degli affetti, ma sogget-sogget-sogget-
to che svolge anche una rile-to che svolge anche una rile-to che svolge anche una rile-
vantissima funzione sociale.vantissima funzione sociale.vantissima funzione sociale.   
L’Art. 29 Cost. recita: “La fa-La fa-La fa-
miglia è una società natu-miglia è una società natu-miglia è una società natu-
rale fondata sul matrimo-rale fondata sul matrimo-rale fondata sul matrimo-
nionionio. Il matrimonio è ordinato 
sull’uguaglianza morale e giuri-
dica dei coniugi  con i limiti 
stabiliti dalla legge a garanzia 
dell’unità familiare.” 
Si riconosce nella famiglia un 

L o Stato non deve incentivare le relazioni affettive in 
quanto tali, ma nella misura in cui esse, e non i 

singoli soggetti che la compongono, contribuiscono alla 
continuazione della società 
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volontà precisa di volontà precisa di volontà precisa di 
non contrarre matri-non contrarre matri-non contrarre matri-
monio.monio.monio.   
Da un sondaggio sondaggio sondaggio di 
Federcasalinghe su 
682 coppie di fatto682 coppie di fatto682 coppie di fatto
(Avvenire, 3.02.07), 
solo il 3%solo il 3%solo il 3% ritiene  
necessaria una leg-necessaria una leg-necessaria una leg-
gegege per la loro situazione.  
I registri delle unioni civiliI registri delle unioni civiliI registri delle unioni civili   
Da un’indagine giornalistica 
(Libero, 14.01.07) su 18 comu-
ni che hanno attivato un regi-
stro delle unioni civili, attual-
mente sono registrate 143 143 143 
coppiecoppiecoppie, di cui 14 omosessuali14 omosessuali14 omosessuali, 
su una popolazione anagrafica 

totale di 1.488.096 abitanti.  
Le coppie registrate corrispon-
dono quindi allo 0,02% 0,02% 0,02% della 
popolazione, quelle omoses-
suali allo 0,002%0,002%0,002%.  
Proiettando questi dati a livello livello livello 
nazionale nazionale nazionale si arriverebbe a cir-
ca 5.000 5.000 5.000 unioni civili registra-
te, di cui 500 omosessuali500 omosessuali500 omosessuali. 

civile e davanti allo Stato.  
Di conseguenza il rapporto non è non è non è 
più soggetto alla disponibilità più soggetto alla disponibilità più soggetto alla disponibilità 
dei singoli ma alla legge dello dei singoli ma alla legge dello dei singoli ma alla legge dello 
Stato Stato Stato che ne disciplina effetti, 
conseguenze e vita. 

Il rapporto di filiazione Il rapporto di filiazione Il rapporto di filiazione    
Art. 30 Cost.: “E’dovere e diritto dei 
genitori mantenere istruire ed edu-
care i figli anche se nati fuori dal 
matrimonio”. Gli Artt. 147-148 e  
317 bis Cod.Civ. sanciscono l’equi-
parazione alla filiazione legittima. 
Il rapporto di filiazione è quin-Il rapporto di filiazione è quin-Il rapporto di filiazione è quin-
di tutelato indipendentemente di tutelato indipendentemente di tutelato indipendentemente 
dal rapporto esistente tra i dal rapporto esistente tra i dal rapporto esistente tra i 
genitori.genitori.genitori.   

3. I dati oggettivi3. I dati oggettivi3. I dati oggettivi   

4. I principi giuridici4. I principi giuridici4. I principi giuridici   

4.2 La famiglia di fatto e la convivenza 
evitare quindi di regolarle. evitare quindi di regolarle. evitare quindi di regolarle.    
C’è contraddizione nel fatto C’è contraddizione nel fatto C’è contraddizione nel fatto 
che si rifiuta il matrimonio in che si rifiuta il matrimonio in che si rifiuta il matrimonio in 
nome di un principio di libertà nome di un principio di libertà nome di un principio di libertà 
della coppia di autoregolamen-della coppia di autoregolamen-della coppia di autoregolamen-
tarsi, mentre si chiede di bene-tarsi, mentre si chiede di bene-tarsi, mentre si chiede di bene-
ficiare delle tutele previste ficiare delle tutele previste ficiare delle tutele previste 
dall’istituto matrimonialedall’istituto matrimonialedall’istituto matrimoniale. 



presenti, al pari della famiglia, 
quegli elementi naturali essen-
ziali che il diritto considera si-
gnificativi e fondamentali per il 
riconoscimento di uno status 
privilegiato? 
Se anche i partner dello stesso 
sesso possono impegnarsi a 
vivere insieme, la valenza so-la valenza so-la valenza so-
ciale e quindi giuridica del loro ciale e quindi giuridica del loro ciale e quindi giuridica del loro 
rapporto non ha rilevanzarapporto non ha rilevanzarapporto non ha rilevanza, in 

L ’omosessualità in sé non 
può essere ritenuta giuridi-

camente illecita, ma tale fatto 
non ha nessuna attinenza nessuna attinenza nessuna attinenza con 
il riconoscimento delle unioni 
omosessuali. 
Il diritto pubblico, cui si vuol far 
accedere le coppie omosessua-
li, non regola i sentimenti e gli non regola i sentimenti e gli non regola i sentimenti e gli 
interessi privatiinteressi privatiinteressi privati. 
Nella coppia omosessuale sono 

quanto costitutivamente e costitutivamente e costitutivamente e 
oggettivamente sterile.oggettivamente sterile.oggettivamente sterile.   
Il diritto infatti non dà rilevan-Il diritto infatti non dà rilevan-Il diritto infatti non dà rilevan-
za sociale a rapporti umaniza sociale a rapporti umaniza sociale a rapporti umani, 
anche significativi e soggettiva-
mente importanti, come ad 
esempio l’amicizia. Viceversa, 
la caratteristica della famiglia famiglia famiglia 
ha la rilevanza sociale dal fatto 
che è un rapporto, almeno 
potenzialmente, sempre in in in 

4.4 Le relazioni omosessuali non possono avere rilevanza giuridica grado di assicurare il futuro grado di assicurare il futuro grado di assicurare il futuro 
della società della società della società generando, accu-
dendo e sostenendo le nuove 
generazioni. 
Non vale a questo proposito ipo-
tizzare l’adozione per le coppie 
omosessuali. 
Infatti al bambino, soggetto più 
debole, e da non strumentalizza-
re, devono essere assicurate 
quando possibile le due figure di 
padre e madrepadre e madrepadre e madre. 

•È in atto una campagna 
ideologica e culturale che 
intende minare le fondamen-
ta della famiglia 
•La famiglia, società naturale 
fondata sul matrimonio, è un 
soggetto che va oltre l’insie-
me delle persone che la 
compongono e i loro affetti 
•La famiglia è una relazione 
naturale unica e insostituibi-
le in quanto caratterizzata 
dalla differenza di genere e 
dal legame delle generazioni 
•La famiglia viene prima dello 
Stato e della società ed è 
soggetto che produce benes-

sere per tutta la società 
•È necessario pertanto soste-
nere e promuovere le funzioni 
della famiglia, attualmente 
non sufficientemente suppor-
tate 
•I dati attuali evidenziano che 
la gran parte delle persone 
vive in famiglia, mentre le 
unioni di fatto sono in numero 
poco significativo e non pro-
pense ad essere regolate da 
leggi 
•I registri delle coppie di fatto 
già attivati sono praticamente 
vuoti 
•Il diritto riconosce e tutela la 
famiglia per le funzioni che ha 
per la società come soggetto 

superiore alla semplice som-
ma degli individui, che si 
assume dei doveri e pertan-
to ha dei diritti 
•la convivenza non fondata 
sul matrimonio non è quella 
cui il diritto rifiuta rilevanza, 
ma quella che rifiuta per 
propria decisione la rilevan-
za del diritto 
•Chi non si sposa non prende 
vincoli con la legge e con la 
società 
•I propositi e le promesse 
che il cittadino privatamente 
si assume non lo obbligano, 
sono rimesse alla spontanei-
tà, alla volontaria costanza. 
Che storicamente può dura-

re per sempre, ma come indefi-
nita precarietà 
•I diritti privati che vengono 
reclamati per le coppie non 
sposate sono in gran parte già 
contemplati dalle norme 
•La valenza giuridica del rap-
porto omosessuale non ha 
rilevanza in quanto oggettiva-
mente sterile 
•L’immagine istituzionale di un 
“matrimonio leggero”, ritagliato 
a misura di chi vuole per sé 
certi diritti che competono alla 
famiglia, rifiutando i doveri che 
ne sono simmetrici, comporta 
ricadute di carattere culturale, 
ma anche economico e sociale 
sullo Stato e sulle famiglie 

piena libertà. 
Ma è chiaro che un contratto 
privato non potrà avere la stessa 
rilevanza del matrimonio nei 
confronti dei terzi e quindi com-
portare automaticamente il rico-
noscimento di diritti alla pensione 
di reversibilità, assegni di mante-
nimento, diritti successori, sgravi 
fiscali, se non nella misura in cui 
le singole leggi glieli riconoscano. 
Sarebbe però un’estensione Sarebbe però un’estensione Sarebbe però un’estensione 

S i tenga poi presente la rica-rica-rica-
duta  a livello di oneri duta  a livello di oneri duta  a livello di oneri 

sociali sociali sociali assunti dagli enti pubbli-
ci, e alla fine dalle famigliedalle famigliedalle famiglie, in 
conseguenza di un’estensione al 
convivente delle tutele riconosciu-
te oggi al coniuge.  
Al momento quindi sembra preva-
lere la soluzione che vede nell’-
autonomia privata autonomia privata autonomia privata la sola in 
grado di regolare gli interessi dei 
singoli conviventi caso per caso in 

di diritti senza assunzione di di diritti senza assunzione di di diritti senza assunzione di 
doveri corrispondenti.doveri corrispondenti.doveri corrispondenti.   

L ’introduzione di modelli alter-
nativi alla famiglia non può 

che creare confusione nel citta-creare confusione nel citta-creare confusione nel citta-
dino dino dino già privo di chiari riferimenti 
sociali. Infatti la normala normala norma, anche se anche se anche se 
non condivisa da tutti, costitui-non condivisa da tutti, costitui-non condivisa da tutti, costitui-
sce modello culturale socialmen-sce modello culturale socialmen-sce modello culturale socialmen-
te riconosciuto e quindi modifica te riconosciuto e quindi modifica te riconosciuto e quindi modifica 
i comportamenti socialii comportamenti socialii comportamenti sociali. 
In sostanza, i PACS così come 
appaiono dalle proposte verreb-
bero a introdurre un matrimo-matrimo-matrimo-

nio di serie Bnio di serie Bnio di serie B, con sicura assun-
zione di oneri aggiuntivi oneri aggiuntivi oneri aggiuntivi per lo 
Stato, per le famiglie, e sicura 
frammentazione e proliferare frammentazione e proliferare frammentazione e proliferare 
delle problematiche sociali delle problematiche sociali delle problematiche sociali 
connesse ai funzionamento effetti-
vo di tali contratti (si pensi solo alla 
protezione dei soggetti deboli, in 
particolare dei figli).  
Qual è il contributo che le u-Qual è il contributo che le u-Qual è il contributo che le u-
nioni di fatto danno alla collet-nioni di fatto danno alla collet-nioni di fatto danno alla collet-
tività per riceverne tanti van-tività per riceverne tanti van-tività per riceverne tanti van-
taggi?taggi?taggi? 

4.3 Le ricadute sulla società 

In sintesiIn sintesiIn sintesi   

L’AFI—Associazione delle Famiglie—Confederazione Italiana nasce a Verona nel 1991 ed è una unione di famiglie, di persone e di 
aggregazioni che si adopera per rendere la famiglia consapevole della propria identità e del ruolo originario che essa è chiamata a 
svolgere quale “… società naturale fondata sul Matrimonio …” (Costituzione Italiana, 27 dic. 1947, artt. 29, 30, 31) e quale “… cellu-
la fondamentale della società …” (Familiaris Consortio, III parte, par. 42). 
L’Associazione è diretta al fine di promuovere nella nostra società la centralità della persona ed una cultura della famiglia favorendo-
ne la partecipazione attiva nella vita sociale e politica.L’Afi è una associazione laica, di ispirazione cristiana e non ha fini di lucro. Ha 
carattere nazionale e si articola in Associazioni Locali di livello comunale o provinciale; è nel Consiglio Direttivo del Forum Nazionale 
delle Associazioni Familiari. Afi-Verona—Piazza Angelini 1 – 37014 Castelnuovo del Garda (VR) Tel. 347-2347946 Fax 045- 74431137 
e-mail: afiverona@afifamiglia.it—web: www.afifamiglia.it - www.afifamiglia.it/verona 

L'Unione Giuristi Cattolici Italiani ha lo scopo di contribuire all'attuazione dei principi dell'etica cristiana nell'esperienza giuridica. In 
particolare intende: a) promuovere un'adeguata specifica preparazione spirituale, deontologica, culturale e professionale dei giuristi; 
b) favorire l'affermarsi della concezione del diritto quale ordine di giustizia fra gli uomini; c) impegnarsi per la tutela e la promozione 
della persona umana nel concreto dell'esperienza giuridica; d) ottenere, anche nell'opinione pubblica, una maggiore consapevolezza 
della funzione del diritto nella società nazionale ed internazionale; e) richiamare l'attenzione dei giuristi sui problemi giuridici emer-
genti dall'evoluzione della società, perché possano trovare soluzioni rispondenti al bene comune. 

La Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali di Verona è l'espressione e lo strumento di incontro, confronto e valorizzazione delle aggregazioni laicali ecclesiali 
(associazioni, movimenti, gruppi, organizzazioni e istituzioni) presenti e operanti nella diocesi. Esse, nella fedeltà alla propria specificità e nel rispetto delle altre realtà, intendono 
incrementare la comunione ecclesiale e contribuire alla crescita della Chiesa di S. Zeno, in piena comunione con il Vescovo e in sintonia con gli orientamenti pastorali diocesa-

ni, per una corresponsabile partecipazione alla nuova evangelizzazione e all'animazione dell'ordine temporale secondo la dottrina della Chiesa. 

Il Centro Diocesano di Pastorale Familiare è l’organismo diocesano incaricato di promuovere la pastorale familiare nel territorio dove vivono le comunità 
parrocchiali, annunciare il “Vangelo del Matrimonio e della Famiglia”; aiutare e sostenere le coppie, i parroci e  quanti sono impegnati nella pastorale familiare; 
essere attenti alla preparazione dei giovani e dei fidanzati al matrimonio; accompagnare il cammino delle giovani coppie; promuovere lo sviluppo e la crescita 
dei gruppi familiari; sensibilizzare le comunità parrocchiali e promuovere iniziative concrete sul fronte delle famiglie in crisi e delle coppie in difficoltà, in colla-
borazione con le tante iniziative oggi già presenti in Diocesi. e-mail: info@pastoralefamiliarevr; web:www.portalefamiglie.it; www.diocesivr.it  


